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Alunni con Bisogni Educativi Speciali

INDICAZIONI OPERATIVE PER I COORDINATORI di CLASSE 
	
A.S.  2017-2018


ALUNNI CON CERTIFICAZIONE SCOLASTICA AI SENSI DELLA L. 104/92  (alunni con disabilità)
· Verbalizzazione, al primo Consiglio di classe, della presenza dell’alunno con disabilità e delibera sull’adozione di un Percorso Educativo Individualizzato attraverso la formulazione P.E.I.; 
· Osservazione sistematica dell’alunno, da parte di tutti i docenti del Consiglio di classe, attraverso la compilazione della scheda di osservazione che dovrà essere compilata in ogni sua parte e consegnata al coordinatore entro il mese di ottobre;
· Definizione, entro il mese di dicembre, del tipo di percorso scolastico da seguire. I percorsi didattici nella scuola superiore si riconducono essenzialmente a due prassi: 
A. Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dalle Linee guida ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art. 15 comma 3 dell’OM n. 90 del 21/5/2001); 
B. Programmazione differenziata: l’alunno dovrà raggiungere obiettivi personalizzati adeguati alle sue capacità e non conformi alle indicazioni delle Linee guida ministeriali. La decisione in merito all’adozione di programmazione differenziata viene presa con l’esplicito consenso della famiglia. La valutazione, in questo caso, sarà riferita solo ai contenuti e agli obiettivi definiti nel PEI (art. 15, comma 4, della O.M. n. 90 del 21.05.2001); 
· Verificare, entro il primo trimestre, se il tipo di programmazione stabilita lo scorso anno è ancora adatta ai bisogni educativi dell’alunno, valutando con professionalità il tipo di percorso più idoneo alle sue reali capacità. Qualora, durante l’anno scolastico, vengano accertati livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dalle Linee guida ministeriali, il Consiglio di classe propone il passaggio alla programmazione per obiettivi minimi senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline degli anni precedenti; 
· Collaborare con l’insegnante di sostegno per la formulazione del Piano Educativo Individualizzato, che deve essere compilato entro tre mesi dall’inizio dell’anno scolastico; il docente di sostegno è il coordinatore delle attività rivolte all’alunno con disabilità e tiene le fila della sua integrazione, ma all’attuazione degli interventi previsti nel PEI provvedono tutti i docenti della classe.
· Il PEI va condiviso con la famiglia, la quale deve essere sempre coinvolta nel percorso formativo dell’alunno; di particolare importanza è l’attività rivolta ad informare la famiglia sul percorso scolastico differenziato, che consente all’alunno l’acquisizione dell’attestato di credito formativo piuttosto che del diploma;  
· I rapporti con la famiglia e gli specialisti sono mediati dalla Referente d’Istituto, che collabora con gli insegnanti di sostegno nella gestione dei singoli casi, in particolare per gli alunni delle classi prime e in supporto ai nuovi docenti; 
· Le mansioni degli assistenti educativi (OSS, lettori o ripetitori), sono finalizzate all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità in situazione di gravità che, sotto la diretta responsabilità didattica dei docenti e con materiale fornito dagli insegnanti, collaborano sul piano didattico per l’effettiva partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche, ricreative e formative previste dal PTOF. Si ricorda che gli assistenti educativi non hanno mai, in nessun caso, compiti di sorveglianza sugli alunni della classe. 

N.B. Si raccomanda la lettura della Diagnosi Funzionale e di altra documentazione stilata dagli specialisti, oltre alla lettura della normativa relativa in particolare agli alunni che seguono una programmazione per obiettivi minimi (art. 15 comma 3 dell’OM n. 90 del 21/5/2001 e art. 318 del DL.vo 297/94). 


ALUNNI CON DIAGNOSI AI SENSI DELLA L. 170/10 (alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento)

· Verbalizzazione, al primo Consiglio di classe, della presenza dell’alunno con diagnosi specialistica di DSA e delibera sull’adozione di un percorso personalizzato attraverso la formulazione del P.D.P.;  
· Osservazione dell’alunno, in particolare per le classi prime, per la valutazione e la scelta delle strategie didattiche, degli strumenti compensativi e delle misure dispensative più adeguate al disturbo e funzionali alla specificità della disciplina;  
· Il coordinatore, attraverso un colloquio preliminare con la famiglia, si informerà sulle eventuali problematiche riscontrate a casa, sulle modalità di studio o sull’utilizzo di ausili informatici, in modo da poter programmare e realizzare la personalizzazione educativa; 
· Il coordinatore di classe, referente per l’alunno con DSA, predispone il Piano Didattico Personalizzato in piena condivisione con i docenti del Consiglio di classe. Il documento deve essere compilato entro tre mesi dall’inizio dell’anno scolastico, visionato dal referente d’Istituto e condiviso con la famiglia. Si consiglia di creare una mail list in modo da favorire la comunicazione e il confronto tra i colleghi e, in particolare, la ricezione delle parti relative alla personalizzazione delle varie discipline; 
· Il P.D.P. deve includere, oltre agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, una progettazione didattica personalizzata calibrata, dove necessario, sui livelli minimi; 
· In seguito alla messa in atto di una didattica personalizzata, è necessario porre particolare attenzione alla valutazione dell’alunno, che deve essere sempre reale e oggettiva al fine di evitare situazioni spiacevoli in sede di Esame di Stato.

N.B. Si raccomanda la lettura della Diagnosi e della normativa vigente, in part. l’art. 6 del DM 5669/2011

ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (con e senza diagnosi) 

· Verbalizzazione, al primo Consiglio di classe, della presenza dell’alunno con Bisogni Educativi Speciali e delibera sull’adozione di un percorso personalizzato attraverso la formulazione del P.D.P.; 
· Osservazione dell’alunno, in particolare per le classi prime, per la valutazione e la scelta delle strategie didattiche, degli strumenti compensativi e delle misure dispensative più adeguate al disturbo e funzionali alla specificità della disciplina; 
· Il coordinatore di classe predispone il Piano Didattico Personalizzato in piena condivisione con i docenti del Consiglio di classe; il documento deve essere compilato entro tre mesi dall’inizio dell’anno scolastico, visionato dal referente d’Istituto e condiviso con la famiglia. Si consiglia di creare una mail list in modo da favorire la comunicazione e il confronto tra i colleghi e, in particolare, la ricezione delle parti relative alle varie discipline; 
· Il Consiglio di classe deve includere, oltre agli strumenti compensativi e, se necessario, alle misure dispensative, una progettazione didattica personalizzata calibrata, dove necessario, sui livelli minimi; 
· In seguito alla messa in atto di una didattica personalizzata, è necessario porre particolare attenzione alla valutazione dell’alunno, che deve essere sempre reale e oggettiva al fine di evitare situazioni spiacevoli in sede di esame; 
· Per gli alunni con “altri” BES, la DM del 27/12/2012 parla di personalizzazione della didattica e, solo eventualmente, dell’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative. Si ricorda che, in sede di esame, per tali alunni non è prevista nessuna misura dispensativa, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per alunni e studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno; 
· Per gli alunni con BES senza relazione specialistica, il consiglio di classe segnalerà al coordinatore gli alunni che presentano bisogni educativi speciali compilando la “scheda di osservazione per l’individuazione degli alunni con BES”. 

N.B. Si raccomanda la lettura della Relazione specialistica o di altra documentazione relativa all’alunno e della 
normativa vigente (DM 27/12/2012 e C.M. n.8 del 6/3/2013). 
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